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Direzione SERVIZIO INPUT AREE GENERALI VALUTAZIONE DEL RISCHIO identificazione/analisi/ponderazione

AREA Servizio PROCESSI TITOLO PROCEDIMENTO elementi di rischio MISURE TRASVERSALI MONITORAGGIO

1 PERSONALE PERSONALE Resp. Di Area    M Report  

2 PERSONALE PERSONALE Resp. Di Area      M Report  

3 PERSONALE PERSONALE Resp. Di Area     PERSONALE M Report  incarichi

                                                          ADOZIONE MISURE ANTICORRUZIONE                                                                     
                 

SOGGETTI COMPE-
TENTI 

AREA GE-
NERALE 

DENOMINA-
ZIONE

valuta-
zione 
com-

plessi-
va ri-
schio

MAPPATURA DELLE ATTI-
VITA’ per fasi

MISURE OBBLIGATORIE MISURE 
GENERALI   E MISURE SPECIFI-
CHE

misure ulteriori ORGANIZZATI-
VE E/O COMPORTAMENTALI

ACQUISIZIONE 
DEL PERSONALE

SERVIZIO 
PERSONALE 

CONCORSI PER 
L’ASSUNZIONE DI PER-
SONALE                              
                                            
                                            
                                            
                                            
                                            
                                 
Attività: RECLUTAMENTO 
DI PERSONALE 

1 fase: Definizione dei requisi-
ti di accesso; individuazione 
dei criteri di selezione; indivi-
duazione dei criteri di selezio-
ne del personale; svolgimento 
delle selezioni e scelta del 
candidato più idoneo.

Definizione dei requisiti di accesso; 
individuazione dei criteri di selezione; 
individuazione dei criteri di selezione 
del professionista esterno; svolgi-
mento della selezione e scelta del 
candidato più idoneo. 
Irregolare composizione della com-
missione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari; 
previsione di particolari requisiti di 
accesso “personalizzati” ed insuffi-
cienza di meccanismi oggettivi e tra-
sparenti idonei a verificare il posses-
so dei requisiti attitudinali e profes-
sionali richiesti  in relazione alla po-
sizione da ricoprire, allo scopo di re-
clutare soggetti già conosciuti In os-
servanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione (es: 
regola dell’anonimato) nel caso della 
prova scritta e la predeterminazione 
dei criteri di valutazione delle prove.

DPR 487/1994; D.Lgs. n. 165/2001; 
CCNL Comparto Regioni e Autono-
mie Locali; Regolamento per la disci-
plina delle modalità di assunzione e 
delle procedure concorsuali – appro-
vato con Delibera di GM n. 144 
dell’08.11.2012 e modificato con de-
libera 167 GM del 13.12.2016. 
 I due fattori maggiori di rischio cor-
ruttivo sono legati alla rilevanza 
esterna del processo e al suo impatto 
economico. Si ritiene pertanto neces-
sario adottare ogni misura possibile 
affinché le commissioni di concorso 
si adoperino nella massima traspa-
renza, disponendo la pubblicazione 
più ampia e tempestiva possibile dei 
verbali di concorso dai quali, specie 
per i soggetti utilmente posti in gra-
duatoria, risultino chiaramente i criteri 
di valutazione.

Previsione della rotazione dei 
componenti delle commissioni se-
lezionatrici e del Responsabile del 
procedimento, in occasione dello 
svolgimento della procedura rela-
tiva alle assunzioni per concorso o 
altro procedimento sensibile (vedi 
mobilità esterna). 

Rispetto del principio della 
trasparenza e monitoraggio 
dei termini. 

ACQUISIZIONE E 
PROGRESSIONE 
IN CARRIERA DEL 

PERSONALE

SERVIZIO 
PERSONALE 

PROGRESSIONE IN 
CARRIERA

1 fase: Definizione dei requisi-
ti di accesso; individuazione 
dei criteri di selezione; indivi-
duazione dei criteri di selezio-
ne del personale; svolgimento 
delle selezioni e scelta del 
candidato più idoneo.

Definizione dei requisiti di accesso; 
individuazione dei criteri di selezione.

L. 56/1987; Regolamento comunale 
sull’ordinamento dei servizi e degli uf-
fici modificato con Deliberazione di 
GM n. 17 del 3.02.2015; D.Lgs. n. 
165/2001; CCNL Comparto Regioni e 
Autonomie Locali; CCDI.

In questo caso il rischio è minore, 
per il maggiore controllo interno e 
il minore impatto esterno rispetto 
ad es. alle assunzioni di persona-
le. In ogni caso risulta anche qui 
necessario adottare ogni misura 
possibile affinché le progressioni 
di carriera verticali si adoperino 
nel rispetto della massima traspa-
renza, disponendo la pubblicazio-
ne più ampia e tempestiva possibi-
le dei verbali di selezione dai qua-
li, specie per i soggetti utilmente 
posti in graduatoria, risultino chia-
ramente i criteri adottati per la va-
lutazione interna. 
La trasparenza del Piano della 
Performance deve essere alta-
mente rigida e non derogabile e 
ad ogni passaggio, deve essere 
applicato il massimo della traspa-
renza possibile, anche con qual-
che inevitabile contraccolpo in 
tema di privacy dei dipendenti. 

Rispetto del principio della 
trasparenza e monitoraggio 
dei termini. Attuare una 
pubblicazione più ampia e 
tempestiva possibile dei 
verbali interni, in modo che 
risultino chiaramente i criteri 
di valutazione per i soggetti 
in graduatoria. 

AFFIDAMENTO IN-
CARICHI ESTERNI

SELEZIONE PER L’AFFI-
DAMENTO DI INCARICO 
PROFESSIONALE O DI 

COLLABORAZIONE

1 fase: Definizione dei requisi-
ti di accesso; individuazione 
dei criteri di selezione; indivi-
duazione dei criteri di selezio-
ne del personale; svolgimento 
delle selezioni e scelta del 
candidato più idoneo.

Inosservanza delle regole procedura-
li per la scelta dei soggetti esterni da 
incaricare/nominare per incarichi 
presso l’Ente o in rappresentanza 
dello stesso, a scapito di principi qua-
li l’imparzialità e la trasparenza. Mo-
tivazione generica dei presupposti di 
legge allo scopo di agevolare sogget-
ti particolari. Definizione di requisiti di 
accesso ad personam per favorire ta-
luni concorrenti. Nomina di soggetti 
non in possesso dei requisiti di leg-
ge. Mancata o insufficiente verifica 
della regolarità della prestazione pro-
fessionale prima di procedere con i 
pagamenti.

Regolamento recante la disciplina 
per il conferimento di incarichi di col-
laborazione ad esperti esterni con 
contratti di lavoro autonomo (appro-
vato con deliberazione di GM n. 62 
del 20.05.2008).
Pur con i recenti correttivi delle nor-
me che obbligano a fare un piano 
preliminare e con delle forti limitazioni 
della spesa, questo processo può 
nascondere una certa pericolosità 
corruttiva in relazione alle valutazioni 
di merito che, in via preliminare han-
no determinato l'esigenza di ricorrere 
a figure esterne all'amministrazione e 
all'ammontare del corrispettivo. Po-
trebbe essere necessario informare il 
RPCT in occasione di ogni nomina 
esterna, mettendolo a conoscenza di 
tutti i provvedimenti di impegno di 
spesa relativi a corrispettivi, soprat-
tutto per importi di una certa rilevan-
za.

Rispetto del principio della traspa-
renza e rispetto della pubblicazio-
ne dei relativi atti di nomina. 

Rispetto del principio della 
trasparenza e monitoraggio 
dei termini.
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4 INCARICHI E NOMINE M Report  incarichi

5 UFFICIO GARE Resp. Di Area GARE M

6 UFFICIO GARE Resp. Di Area GARE AFFIDAMENTO DIRETTO A

7 Resp. Di Area LEGALE B

8 Resp. Di Area LEGALE A

SEGRETERIA 
GEN. e ALTRE 
AREE (TRA-
SVERSALE)

PERSONALE 
E ALTRI 
SERVIZI

INCARICHI E NO-
MINE

RESPONSABILI DI 
AREA E DI SERVIZIO

SERVIZI 
VARI

1 fase: Definizione dei requisi-
ti di accesso; individuazione 
dei criteri di selezione; indivi-
duazione dei criteri di selezio-
ne del professionista esterno; 
svolgimento della selezione e 
scelta del candidato più ido-
neo.

Inosservanza delle regole procedura-
li per la scelta dei soggetti esterni da 
incaricare/nominare presso l’Ente, a 
scapito di principi quali l’imparzialità 
e la trasparenza. Motivazione gene-
rica dei presupposti di legge allo 
scopo di agevolare taluni soggetti. 
Definizione di requisiti di accesso ad 
personam per favorire certi concor-
renti. Nomina di soggetti non in pos-
sesso dei requisiti di legge. Mancata 
o insufficiente verifica della regolarità 
della prestazione professionale prima 
di procedere con i dovuti pagamenti.

Motivazioni di merito o di necessità  
che determinano l'esigenza di ricorre-
re a figure esterne all'amministrazio-
ne e all'ammontare del relativo corri-
spettivo. Potrebbe essere necessario 
informare il RPCT in occasione di 
ogni nomina esterna, mettendolo a 
conoscenza di tutti i provvedimenti di 
impegno di spesa relativi a corrispet-
tivi, soprattutto per importi di notevole 
rilevanza.

Rispetto del principio della traspa-
renza e rispetto della pubblicazio-
ne dei relativi atti di nomina. 

Rispetto del principio della 
trasparenza. 

AFFARI GEN. 
E ISTITUZIO-

NALI

GARE-CON-
TRATTI

AFFIDAMENTO MEDIAN-
TE PROCEDURA APER-
TA O NEGOZIATA DI LA-
VORI, SERVIZI E FORNI-

TURE

1 fase: programmazione      
2 fase: progettazione della 
gara;                           
3 fase: selezione del con-
traente;                               
4 fase: verifica aggiudicazione 
e stipula del contratto;  
5 fase: esecuzione del con-
tratto;                             
6 fase: rendicontazione del 
contratto.

Frazionamento artificioso dell’importo 
di gara. Inserimento caratteristiche 
tecniche del prodotto o della fornitu-
ra/servizio tese ad agevolare un con-
corrente. Definizione dei requisiti di 
accesso alla gara e, in particolare, 
dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire 
un’impresa. Abuso del provvedimen-
to di revoca/annullamento del bando, 
al fine di bloccare una gara il cui ri-
sultato si sia rivelato diverso da quel-
lo atteso o di concedere un indenniz-
zo all’aggiudicatario. Uso distorto del 
criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un’impresa. Contrazione dei tempi di 
pubblicazione della gara. Liquidazio-
ne di fatture senza verifica della 
completezza e della correttezza delle 
prestazioni rese.

Regolamento comunale per la disci-
plina delle gare e dei contratti – ap-
provato con Delibera di CC n. 62 del 
30.09.2013; 
Nuovo codice dei contratti (D.Lgs. 
50/2016.)                                      
Mappatura dei processi mediante 
una maggiore scomposizione della 
procedura di affidamento per singole 
fasi: programmazione, progettazione, 
selezione contraente, verifiche, ag-
giudicazione e stipula del contratto, 
check-list di verifica degli adempi-
menti, anche in relazione alle diretti-
ve/linee guida interne date.

Pubblicazioni sul sito comunale 
delle seguenti azioni:             
 - ogni fase di gara;               
- chiarimenti richiesti da parte dei 
concorrenti;                   
- nomina dei componenti commis-
sione tecnica;                    
- cv dei componenti della commis-
sione.

Astensione nel caso di con-
flitto di interesse. Formazio-
ne specifica.

Verifica costante 
del rispetto delle 
misure obbligatorie 
previste per legge.

AFFARI GEN. 
E ISTITUZIO-
NALI e ALTRE 
AREE (TRA-
SVERSALE)

GARE-CON-
TRATTI  (E 
ALTRI SER-

VIZI) 

1 fase: programmazione e/o 
progettazione della gara (e-
ventuale); 2 fase: selezione 
del contraente – procedura 
concorrenziale o affidamento 
diretto; 3 fase: aggiudicazione 
dell’affidamento; 4 fase: ese-
cuzione dell’affidamento.

Affidamento diretto allo stesso sog-
getto, senza rotazione, per la fornitu-
ra analoga. Inserimento di caratteri-
stiche tecniche del prodotto o della 
fornitura/servizio tese ad agevolare 
un solo concorrente. Frazionamento 
artificioso della spesa. 

Regolamento comunale per la disci-
plina delle gare e dei contratti; Nuovo 
codice dei contratti (D.Lgs. 50/2016.)
 Mappatura dei processi mediante 
una maggiore scomposizione della 
procedura di affidamento per singole 
fasi: programmazione, progettazione, 
selezione contraente, verifiche, ag-
giudicazione e affidamento. Rotazio-
ne degli inviti e di conseguenza degli 
affidamenti. Affidamento diretto a una 
sola ditta solo per piccoli importi e/o 
con atto motivato; di norma procede-
re con procedure concorrenziali con 
Invito a più operatori economici.

Procedure di affidamento diretto 
e/o concorrenziale effettuate me-
diante piattaforme telematiche.   

Astensione nel caso di con-
flitto di interesse. Formazio-
ne specifica. Accesso tele-
matico al processo. 

Verifica costante 
del rispetto delle 
misure obbligatorie 
previste per legge.

AFFARI GEN. 
E ISTITUZIO-
NALI e ALTRE 
AREE (TRA-
SVERSALE)

LEGALE (E 
ALTRI SER-

VIZI)

CONTRATTI PUB-
BLICI

AFFARI LEGALI E CON-
TENZIOSO (Conferimento 
di incarico al legale per il 

patrocinio in giudizio)

1 fase: Individuazione del le-
gale da parte dell’Area com-
petente per materia;
2 fase: assunzione impegno di 
spesa da parte dell’Area affari 
generali; 
3 fase: esecuzione dell’incari-
co legale;                          
4 fase: liquidazione e paga-
mento, anche con acconti, del-
la spesa.

Inosservanza delle regole procedura-
li per la scelta dei legali esterni da in-
caricare/nominare presso l’Ente, a 
scapito di principi quali l’imparzialità 
e la trasparenza. Motivazione gene-
rica dei presupposti di legge allo 
scopo di agevolare taluni soggetti. 
Nomine  ad personam senza ade-
guata motivazione. Nomina di sog-
getti non in possesso dei requisiti di 
legge. 

D.Lgs. n. 267/2000. Legge n. 
50/2016. D.Lgs. n. 75/2017.

Un accorgimento utile al contrasto 
alla corruzione potrebbe essere la 
messa a conoscenza del Respon-
sabile per la Trasparenza di tutti 
gli incarichi affidati a professionisti 
esterni e relativi importi.

Rispetto del principio della 
trasparenza/rotazione sugli 
incarichi affidati

Creazione di un re-
port annuale sugli 
incarichi affidati

AFFARI GEN. 
E ISTITUZIO-
NALI e ALTRE 
AREE (TRA-
SVERSALE)

LEGALE (E 
ALTRI SER-

VIZI)

CONTRATTI PUB-
BLICI

AFFARI LEGALI E CON-
TENZIOSO (Contratti tran-

sattivi)

Fase 1: Ipotesi di accordi 
transattivi in sede di conten-
zioso;         
Fase 2: Valutazione 
dell’accordo ed eventuale ac-
cettazione;     
fase 3: stipula dell’accordo 
transattivo;         
fase 4: esecuzione.

Valutazione non corretta delle situa-
zioni oggetto di transazione, allo 
scopo di favorire la controparte. De-
finizione di una transazione non equa 
e conveniente per l’ente. 

Codice civile parere dei revisori su 
materie di competenza del consiglio 
comunale

Un accorgimento utile al contrasto 
alla corruzione potrebbe essere la 
messa a conoscenza del Respon-
sabile per la Trasparenza di tutte 
le ipotesi di transazioni in essere e 
relativi importi.

Rispetto del principio della 
trasparenza/tutela dell’inte-
resse pubblico

Report degli accordi 
transattivi stipulati
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9 AMBIENTE AMBIENTE M

10 AMBIENTE AMBIENTE B

AMBIENTE E 
VIABILITA’

GESTIONE IRRO-
GAZIONE SANZIO-

NI AMM.VE AM-
BIENTE

Resp. Di Area                 

RILASCIO AUTORIZZA-
ZIONE ALLO SCARICO 

IDRICO 

E  

 PROCEDIMENTI PER IL 
CONTROLLO 

DELL’INQUINAMENTO 
IDRICO ATTRAVERSO LA 
VERIFICA DEGLI SCARI-
CHI DOMESTICI FUORI 

FOGNATURA

1 fase: valutazione richiesta 
autorizzazione allo scarico 
fuori fognatura di reflui dome-
stici;
2 fase: rilascio autorizzazione 
a seguito di eventuale richie-
sta di integrazione. In caso di 
accertata violazione delle 
norme erogazione di sanzio-
ne.                                            
                  

Omissione di controlli finalizzati alla 
conformità prevista della normativa 
vigente in materia. 

L. 689/81; Regolamento comunale 
degli scarichi di acque reflue dome-
stiche in aree non servite da pubblica 
fognatura (approvato con Delibera 
140CC del 29.11.2004; D.Lgs. 
152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT n. 
46r/2008  

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello svol-
gimento di procedure o procedi-
menti “sensibili”, anche se la re-
sponsabilità del procedimento o 
del processo è affidata ad un uni-
co funzionario.

Rotazione degli incarichi 
assegnati, formazione spe-
cifica, astensione nel caso 
di conflitto di interessi, 
sempre maggiore informa-
tizzazione dei processi.

Rispetto delle tem-
pistiche previste 
dalla normativa o 
secondo standard 
definiti da eventuali  
adesioni a standard 
qualitativi. Controlli 
a campione sulla 
corretta evasione 
delle pratiche svolta 
nell’ambito degli 
audit Emas

1 fase: recepimento segnala-
zione presunto scarico non 
conforme o censito;
2 fase: sopralluogo con Poli-
zia Municipale finalizzato alla 
verifica;
3 fase: ricezione verbale di 
sanzionamento della Polizia 
Municipale in caso di scarico 
non conforme;
4 fase: emissione ordinanza di 
ingiunzione di pagamento in 
caso di mancato pagamento 
nei termini;
5 fase: emissione ordinanza di 
adeguamento dell’impianto di 
depurazione ai trattamenti 
adeguati definiti dalla normati-
va regionale;
6 fase: verifica ottemperanza 
ordinanza di adeguamento.      
                                                 
   

Omissione di controlli finalizzato 
all’accertamento di abusi.
Omissione dell’avvio del provvedi-
mento a seguito del referto di sopral-
luogo a cura del Comando di PM e 
della emissione dei provvedimenti di 
legge nei termini previsti dalla norma 
di riferimento 

L. 689/81 Regolamento comunale 
degli scarichi di acque reflue dome-
stiche in aree non servite da pubblica 
fognatura; D.Lgs. 152/2006 L.R. 
20/2006 DPGRT n. 46r/2008     

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello svol-
gimento di procedure o procedi-
menti “sensibili”, anche se la re-
sponsabilità del procedimento o 
del processo è affidata ad un uni-
co funzionario.

Rotazione degli incarichi 
assegnati, formazione spe-
cifica, astensione nel caso 
di conflitto di interessi, 
sempre maggiore informa-
tizzazione dei processi.

Rispetto delle tem-
pistiche previste 
dalla normativa o 
secondo standard 
definiti da eventuali  
adesioni a standard 
qualitativi. Controlli 
a campione sulla 
corretta evasione 
delle pratiche svolta 
nell’ambito degli 
audit Emas

AMBIENTE E 
VIABILITA’

GESTIONE IRRO-
GAZIONE SANZIO-

NI AMM.VE AM-
BIENTE

Resp. Di Area                 
     

SMALTIMENTO DEI RI-
FIUTI (Controllo del territo-

rio finalizzato a rilevare 
l’abbandono dei rifiuti sul 

suolo e nel suolo)

1 fase: recepimento segnala-
zione abbandono dei rifiuti;
2 fase: sopralluogo con Poli-
zia Municipale e tecnici Del 
gestore del servizio raccolta e 
smaltimento;
3 fase: ricezione verbale di 
sanzionamento della Polizia 
Municipale in caso di indivi-
duazione del responsabile 
dell’abbandono;
4 fase: emissione ordinanza di 
ingiunzione di pagamento in 
caso di mancato pagamento 
nei termini;
5 fase: emissione ordinanza di 
rimozione dei rifiuti abbando-
nati e successivo avvio al re-
cupero o smaltimento dello 
stesso;
6 fase: verifica ottemperanza 
ordinanza di adeguamento.      
                                                 
  

Mancata segnalazione di discarica 
abusiva per favorire determinati sog-
getti. Omissione di controlli finalizzati 
all’accertamento di abusi. 

D.Lgs. 152/2006; Regolamento co-
munale per la gestione dei rifiuti ur-
bani ed assimilati – approvato con 
deliberazione n. 25 del 27.02.2012.

I processi di raccolta pratica e 
smaltimento quotidiano sono ri-
spondenti al contratto di servizio 
con l’ente gestore e pertanto sono 
difficili da individuare fattispecie 
corruttive, diversamente dal ri-
schio teorico di scelta del con-
traente per la gestione del servizio 
e relativa modalità di assegnazio-
ne dello stesso.

Formazione specifica in ma-
teria

Verifica a campione 
sui procedimenti.
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11 VIGILANZA SANZIONI Comandante di P.M. VIGILANZA M Codice della Strada

12 VIGILANZA SANZIONI Comandante di P.M. VIGILANZA M Monitoraggio termini

13 EDILIZIA EDILIZIA Resp. Di Area EDILIZIA M

POLIZIA MU-
NICIPALE

VERIFICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI

 (Controllo codice della 
strada)

1 fase: raccolta preavvisi e 
verbali emessi;                   
2 fase: verifica documenti ri-
cevuti ed inserimento pro-
gramma informatico;           
3 fase: eventuale raccolta ri-
chiesta rateizzazione, sua ve-
rifica e definizione piano di ra-
teizzo;           
4 fase: riscontro pagamento 
preavvisi/
verbali;caricamento/scarico 
dati, riscontro rispetto piano di 
rateizzo;     
5 fase: analisi pagamenti rice-
vuti per eventuali richieste di 
integrazioni o rimborsi;     
6 fase: individuazione preav-
visi non pagati e predisposi-
zione elenchi per stampa ver-
bali;               
7 fase: ricevimento verbali, 
loro verifica e trasmissione 
documenti per verifica;        
8 fase: ricevimento relate di 
verifica ed aggiornamento 
programma informatico;       
9 fase: effettuazioni ricerche 
ulteriori e nuova notifica per 
notifiche non andate a buon 
fine;                             
10 fase: Predisposizione 
eventuale provvedimento per 
messa a saldo (per somme 
pagate in misura inferiore al 
dovuto e sotto una certa so-
glia);                             
11 fase: predisposizione rim-
borso (per somme pagate in 
misura maggiore al dovuto); 
12 fase: riscontro verbali non 
pagati e predisposizione ordi-
nanza ingiunzione (per san-
zioni amm.ve).

Omesso rilievo di violazioni per 
l’instaurarsi di rapporti amicali con la 
popolazione residente. Accertamento 
di comodo non veritiero delle infor-
mazioni richieste; 

Rotazione degli incarichi 
assegnati, formazione spe-
cifica, astensione nel caso 
di conflitto di interessi, 
sempre maggiore informa-
tizzazione dei processi.

Rispetto delle tem-
pistiche. Controlli a 
campione sulla cor-
retta evasione delle 
pratiche.

POLIZIA MU-
NICIPALE

GESTIONE IRROGAZIO-
NE SANZIONI AMM.VE 

P.M. 
 (Controlli su corretto uti-
lizzo del suolo pubblico)

1 fase: ricevimento e presa in 
carico della segnalazione/
esposto/richiesta intervento 
relativa a problematiche edili-
zie;         
2 fase: pianificazione attività 
da svolgere;                       
3 fase: sopralluogo, attività di 
controllo ed accertamento; 
4 fase: redazione conclusiva 
degli atti relativi all’intervento.

Mancata segnalazione di occupazio-
ne abusiva di spazi pubblici, per fa-
vorire determinati soggetti. Omissio-
ne dell’avvio del provvedimento a 
seguito del referto di sopralluogo a 
cura del Comando di PM ed emis-
sione dell’adozione dei provvedimen-
ti di legge nei termini previsti dalla 
norma di riferimento (ordinanza di 
rimozione dell’abuso entro 45 gg. 
dall’avvio del procedimento). 

DPR 6 giugno 2001 n. 380. (T.U. Di-
sposizioni legislative e regolamento 
in materia edilizia)

Affidamento delle ispezioni, dei 
controlli e degli atti di vigilanza 
(vedi attività della Polizia Munici-
pale) di competenza del Comune, 
ad almeno 2 dip.i abbinati secon-
do rotazione casuale. La misura 
inerente il processo sanzionatorio 
deve essere progressivamente 
sempre più informatizzata e ren-
dere automatico ogni passaggio, 
specie per quelle sanzioni che 
vengono annullate, revocate, o 
per le quali si decide di non pro-
cedere con il ripristino o con la 
demolizione.

Verifiche a campio-
ne

CONCESSIONI AU-
TORIZZAZIONI

AUTORIZZAZIONI E 
CONCESSIONI: PER-

MESSO A COSTRUIRE 

1 fase: attività di istruttoria 
istanze con verifiche previste 
dalla normativa vigente e veri-
fica delle dichiarazioni rese; 
2 fase: nel caso di provvedi-
mento oneroso, verifica del 
calcolo del contributo di co-
struzione dovuto;                  
3 fase: nel caso di provvedi-
mento in deroga, predisposi-
zione della proposta di delibe-
razione consiliare prevista dal-
la legge.                    
4 fase: abilitazione all’attività 
edilizia previo rilascio del titolo 
abilitativo a firma del Respon-
sabile di Area.

Abuso nell’adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di rila-
scio autorizzazioni e concessioni al 
fine di agevolare particolari soggetti. 
Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 
ambiti in cui il pubblico ufficio ha fun-
zioni esclusive o preminenti di con-
trollo al fine di agevolare determinati 
soggetti. Corresponsione di 
tangenti/regali o compensi per otte-
nere omissioni di controllo e corsie 
preferenziali nella trattazione delle 
proprie pratiche. 
Omissione dell’avvio del provvedi-
mento a seguito del referto di sopral-
luogo a cura degli agenti di PM ed 
emissione dell’adozione dei provve-
dimenti di legge nei termini previsti 
dalla norma di riferimento (ordinanza 
di rimozione dell’abuso).  

DPR 6 giugno 2001 n. 380; LR 
65/2014 e s.m.i.; Regolamento Urba-
nistico vigente; Regolamento Edilizio 
approvato con DCC n. 19 del 
07.04.2014, aggiornato con DCC n. 
31 del 30.03.2015.

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello svol-
gimento di procedure o procedi-
menti “sensibili”. Introduzione del-
la doppia fase di procedimento 
mediante la suddivisione delle 
competenze in  due servizi: pro-
gettazione e approvazione del 
piano e gestione della convenzio-
ne e attuazione del piano. In cia-
scuna delle due fasi sono previsti 
obbligatoriamente due diversi re-
sponsabili di procedimento.

Monitoraggio termini, infor-
matizzazione dei processi e 
obbligo di pubblicazione per 
trasparenza. Regolazione 
dell’esercizio della discre-
zionalità nei procedimenti 
amm.vi mediante circolari o 
direttive interne di area in 
modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali 
debba essere debitamente 
motivato. Creazione di flussi 
informativi per eventuali de-
roghe o scostamenti.

Report di monito-
raggio stilato con 
periodicità seme-
strale; verifica dei 
requisiti di accesso 
con controllo a 
campione e a cura 
di un funzionario di-
verso dal respon-
sabile di procedi-
mento. 
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14 ED. PRIVATA ED. PRIVATA Resp. Di Area ED. PRIVATA A

15 ED. PRIVATA ED. PRIVATA Resp. Di Area ED. PRIVATA M

16 ED. PRIVATA ED. PRIVATA Resp. Di Area ED. PRIVATA B DPR 6 giugno 2001 n. 380 Monitoraggio termini

17 EDILIZIA EDILIZIA Resp. Di Area EDILIZIA M

18 Resp. Di Area B

CONCESSIONI AU-
TORIZZAZIONI

TITOLI ABILITATIVI AU-
TOCERTIFICATI

1 fase: attività di istruttoria 
istanze con verifiche previste 
dalla normativa vigente e veri-
fica delle dichiarazioni rese;
2 fase: nel caso di provvedi-
mento oneroso, verifica del 
calcolo del contributo di co-
struzione dovuto;               
3 fase: abilitazione all’attività 
edilizia previo silenzio assen-
so (30 gg.) o efficacia imme-
diata (comunicazioni).              
                                                 
                      

Omissioni di controlli finalizzati alla 
conformità prevista dalla normativa 
vigente in materia e omissione di 
controlli finalizzati alla verifica del 
corretto calcolo del contributo di co-
struzione.

DPR 6 giugno 2001 n. 380; LR 
65/2014 e s.m.i.; Regolamento Urba-
nistico vigente; Regolamento Edilizio 
approvato con DCC n. 19 del 
07.04.2014, aggiornato con DCC n. 
31 del 30.03.2015.

Regolazione dell’esercizio della 
discrezionalità nei procedimenti 
amm.vi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive inter-
ne, di modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba 
essere sempre motivato; creazio-
ne di flussi informativi su deroghe 
e sugli scostamenti. 

Rotazione del personale 
tecnico nella gestione delle 
pratiche.

Verifica a campione 
sui procedimenti.

CONCESSIONI AU-
TORIZZAZIONI

COMUNICAZIONI PER 
L’ESERCIZIO DELL’ATTI-
VITA’ EDILIZIA/AGIBILITA’

1 fase: attività di istruttoria 
istanze per la verifica della 
conformità alla normativa vi-
gente e per la verifica delle di-
chiarazioni rese.                       
                                                 
                                                 
                     

Omissione di controlli finalizzati alla 
conformità prevista della normativa 
vigente in materia. 

DPR 6 giugno 2001 n. 380; LR 
65/2014 e s.m.i.; Regolamento Urba-
nistico vigente; Regolamento Edilizio 
approvato con DCC n. 19 del 
07.04.2014, aggiornato con DCC n. 
31 del 30.03.2015.

Regolazione dell’esercizio della 
discrezionalità nei procedimenti 
amm.vi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive inter-
ne, di modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba 
essere sempre motivato; creazio-
ne di flussi informativi su deroghe 
e sugli scostamenti. 

Rotazione del personale 
tecnico nella gestione delle 
pratiche.

Verifica a campione 
sui procedimenti.

CONCESSIONE ED 
EROGAZIONI DI 
SOVVENZIONI E 

CONTRIBUTI

EROGAZIONE DI CON-
TRIBUTI PER L’ABBAT-
TIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

1 fase: istruttoria istanze con 
verifica dei requisiti dichiarati 
e sopralluogo in sito; 
2 fase: invio telematico delle 
istanze al Sistema Regionale; 
3 fase: controllo di tutte le di-
chiarazioni rese con eventuale 
esclusione dell’istanza previa 
acquisizione obbligatoria del 
parere della Commissione 
competente. 
4 fase: erogazione del contri-
buto o eventuale esclusione.

Omissione dell’avvio del provvedi-
mento a seguito del referto di sopral-
luogo a cura del Comando di PM ed 
emissione dell’adozione dei provve-
dimenti di legge nei termini previsti 
dalla norma di riferimento (ordinanza 
di rimozione dell’abuso entro 45 gg. 
dall’avvio del procedimento).

Affidamento delle ispezioni, dei 
controlli e degli atti di vigilanza di 
competenza del Comune, ad al-
meno 2 dip.i abbinati secondo ro-
tazione casuale. 

Verifica a campione 
sui procedimenti.

CONCESSIONI AU-
TORIZZAZIONI

AUTORIZZAZIONI E 
CONCESSIONI: PER-

MESSO A COSTRUIRE IN 
AREE ASSOGGETTATE 
AD AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA 

Fase 1: attività di istruttoria 
per la verifica della documen-
tazione;             
fase 2: acquisizione dei pareri 
obbligatori e/o vincolanti pre-
visti dalla normativa ambienta-
le.

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 
ambiti in cui il pubblico ufficio ha fun-
zioni esclusive o preminenti di con-
trollo al fine di agevolare determinati 
soggetti. 
Corresponsione di tangenti/regali o 
compensi per ottenere omissioni di 
controllo e corsie preferenziali nella 
trattazione delle proprie pratiche.

D.Lgs. n. 42/2004. Regolamento edi-
lizio. 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello svol-
gimento di procedure o procedi-
menti “sensibili” anche se la re-
sponsabilità del procedimento è 
affidata ad un unico funzionario. 

Astensione nel caso di con-
flitto di interesse. 

Verifiche a campio-
ne

AREA AM-
BIENTE E 

VIABILITA’  + 
AREA GE-

STIONE DEL 
PATRIMONIO

PROGETTA-
ZIONE E GE-
STIONE DEL 
PATRIMONIO

REDAZIONE PIANO 
TRIENNALE ED 
ANNUALE DELLE 
OPERE 
PUBBLICHE

GESTIONE 
DEL PATRI-

MONIO

REDAZIONE PIANO 
TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE

Fase 1: adozione dello sche-
ma tramite Deliberazione di 
Giunta Municipale;       
fase 2: pubblicazione all’albo; 
fase 3: 60 giorni per osserva-
zioni;                  
Fase 4: approvazione in Con-
siglio comunale insieme al Bi-
lancio di Previsione.                 
           

Intempestiva predisposizione e ap-
provazione degli strumenti di pro-
grammazione. Abuso delle disposi-
zioni che prevedono la possibilità per 
i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantag-
giarli nelle fasi successive.

D.Lgs. 267/2000. Schema di Pro-
gramma triennale delle opere pubbli-
che da approvare .       

Visto che i processi di program-
mazione hanno una durata tempo-
rale molto lunga, andrà tenuta 
memoria dei vari passaggi e in 
caso di “oggetti di previsione” par-
ticolarmente impattanti (sia a livel-
lo finanziario che urbanistico) si 
dovrà vigilare in particolare sui 
beneficiari affinché non abbiano 
alcun contatto che non sia esclu-
sivamente tecnico, con i tecnici 
che pianificano e con gli ammini-
stratori che decidono. 
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20 EDILIZIA EDILIZIA SANZIONI Resp. Di Area A Monitoraggio dei termini Verifiche a campione

PIANIFICA-
ZIONE E 

PROGETTA-
ZIONE (tra-
sversale)

PIANIFICA-
ZIONE E 

PROGETTA-
ZIONE

PIANO ATTUATIVO 
E RELATIVE VA-

RIANTI

PIANIFICA-
ZIONE

PIANO ATTUATIVO E RE-
LATIVE VARIANTI

Fase 1: avvio del procedimen-
to e attivazione procedura par-
tecipativa;                 
fase 2: redazione e progetta-
zione dello strumento pianifi-
catorio;                      
fase 3: valutazioni tecnico/
amm.ve (commissione urba-
nistica e conferenza dei servi-
zi);                
fase 4: adempimenti ai fini del-
la valutazione ambientale stra-
tegica (VAS);         
fase 5: adozione dello stru-
mento attuativo;                  
fase 6: pubblicazione e raccol-
ta osservazioni;            
Fase 7: controdeduzioni e ap-
provazione definitiva dello 
strumento urbanistico attuati-
vo;                        
Fase 8: convenzione urbani-
stica: calcolo degli oneri e 
cessione e monetizzazione 
aree a standard. Verifica au-
tenticità, affidabilità ed abilita-
zione polizze fideiussione/fide-
iussioni costituite da soggetto 
attuatore a garanzia degli ob-
blighi convenzionali in sede di 
stipula della convenzione.        
Fase 9:  realizzazione delle 
opere di urbanizzazione e 
standard qualitativi; verifica 
autenticità, affidabilità ed abili-
tazione polizza fideiussoria/ 
fideiussione, costituite da 
soggetto attuatore a garanzia 
degli importi approvati in sede 
di rilascio di permesso a co-
struire.            
Fase 10: attuazione e monito-
raggio dello strumento attuati-
vo e verifica degli adempimen-
ti convenzionali.

Adozione, approvazione ed attuazio-
ne dei piani attuativi su proposta di 
soggetto attuatore privato non in coe-
renza con le prescrizioni dello stru-
mento urbanistico generale e con la 
legge, con conseguente uso impro-
prio del suolo e delle risorse naturali. 

L. R. 6572014 e smi; D.lgs. 50/2016 
DPR 380/2001; D.Lgs 304/2006 n. 
152 norme in materia ambientale e 
smi.;   Previsione nell’iter procedura 
della delibera di adozione/approva-
zione del preventivo esame da parte 
della Commissione consiliare perma-
nente preposta; ampia diffusione at-
traverso gli strumenti informativi pre-
visti dal Regolamento della parteci-
pazione per adeguare ed orientare le 
soluzioni tecniche, ma anche per 
consentire a tutta la cittadinanza, co-
sì come alle associazioni ed organiz-
zazioni locali, di avanzare proposte di 
carattere generale e specifico per ri-
qualificare l’intero territorio comunale. 
                

Incontri preliminari del responsabi-
le del procedimento con gli uffici 
ed enti e rappresentanti politici 
competenti, diretti a definire gli 
obiettivi generali in relazione alle 
proposte del soggetto attuatore;    
predisposizione registro parteci-
panti ad incontri con il soggetto at-
tuatore; predisposizione modelli 
tipo atti del procedimento (delibe-
re, schemi di convenzione tipo, 
registro partecipanti ad incontri); si 
rinvia alle misure già previste per 
le rispettive fasi dei piani urbani-
stici generali e lo loro varianti.
Verifica del calcolo oneri afferenti 
il piano attuativo a funzionario di-
verso dal responsabile del proce-
dimento che cura l’istruttoria tec-
nica del piano e della convenzio-
ne.
 Monitoraggio su tempi e adem-
pimenti connessi all’acquisizione 
delle aree, di concerto con il Ser-
vizio Patrimonio. Definizione dei 
valori di monetizzazione aree da 
indicare nella convenzione.
 Monitoraggio periodico dell’affi-
dabilità e legittimità delle polizze 
con aggiornamento report. 
Verifica di congruità dei computi 
metrici estimativi delle opere pub-
bliche presentati dal soggetto at-
tuatore, sia in fase di approvazio-
ne del Piano attuativo e sua va-
riante, sia in fase di rilascio del re-
lativo titolo abilitativo all’esecuzio-
ne a cura di funzionari di aree 
competenti in relzazione alla natu-
ra delle opere da eseguire.             
                 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di proce-
dure o procedimenti “sensi-
bili”, anche se la responsa-
bilità del procedimento è af-
fidata ad un unico funziona-
rio. Introduzione della dop-
pia fase del procedimento 
mediante suddivisione delle 
competenze in due distinti 
servizi: la prima è relativa 
alla progettazione ed 
all’approvazione del piano, 
la seconda è relativa alla 
gestione della convenzione 
ed attuazione del piano. In 
ciascuna delle due fasi, 
sono previsti obbligatoria-
mente due diversi respon-
sabili di procedimento; mo-
nitoraggio dei termini; in-
formatizzazione dei proces-
si – obbligo di pubblicazione 
nel rispetto della trasparen-
za.                          

Report  di  monito-
raggio 

PIANIFICA-
ZIONE/ EDI-

LIZIA

GESTIONE IRROGAZIO-
NE SANZIONI AMM.VE 

URBANISTICHE EDILIZIA

1 fase: predisposizione di av-
vio del procedimento a segui-
to del referto di sopralluogo a 
cura del Comando di PM.
 2 fase: adozione dei provve-
dimenti di legge nei termini 
previsti dalla norma di riferi-
mento (ordinanza di rimozione 
dell’abuso entro 45 gg. 
dall’avvio del procedimento).

Omissione dell’avvio del provvedi-
mento a seguito del referto di sopral-
luogo a cura del Comando di PM ed 
emissione dell’adozione di provvedi-
menti di legge nei termini previsti dal-
la norma di riferimento (ordinanza di 
rimozione dell’abuso). Corresponsio-
ni di tangenti per ottenere omissioni 
di controllo.

DPR 6 giugno 2001 n. 380. 
Il controllo del territorio può essere 
paragonato alle verifiche degli abusi 
edilizi. La misura di contenimento del-
la corruzione è inerente pertanto al 
processo sanzionatorio che deve es-
sere progressivamente sempre più 
informatizzato e rendere automatico 
ogni passaggio, specie per quelle 
sanzioni che venissero annullate, re-
vocate o per le quali si decidesse di 
non procedere con il ripristino.  
Affidamento di ispezioni, controlli e 
atti di vigilanza ad almeno 2 dip.i ab-
binati secondo rotazione casuale.
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21 COMMERCIO Resp. Di Area COMMERCIO M

22 COMMERCIO Resp. Di Area COMMERCIO M

23 Resp. Di Area SUAP A

24 ANAGRAFE Resp. Di Area      ANAGRAFE M

SERVIZI AI 
CITTADINI E 
ALLE IMPRE-

SE

CONCESSIONI/ 
AUTORIZZAZIONI

AUTORIZZAZIONI PER 
SPETTACOLI VIAGGIAN-
TI E COMMERCIO AREE 
PUBBLICHE (con sospen-
sione, revoca, decadenza 
delle attività di commercio 
su sede fissa o aree pub-

bliche)

1 fase: Ricezione della do-
manda e verifica della comple-
tezza della documentazione 
presentata;                 
2 fase: Eventuale richiesta di 
integrazioni;               
3 fase: Richiesta parere di 
compatibilità al servizio com-
petente e/o alla Giunta comu-
nale;                
4 fase: Controllo delle dichia-
razioni sostitutive di certifica-
zioni o di atti di notorietà pre-
sentate;                     
5 fase: Quantificazione e ri-
scossione dei canoni di occu-
pazione suolo ed eventuale 
deposito cauzionale.                
                                         

Corresponsione di tangenti per otte-
nere omissioni di controllo e, corsie 
preferenziali, nella trattazione delle 
proprie pratiche. Richiesta e/o accet-
tazione impropria di regalie, com-
pensi o altre utilità di connessione 
con l’espletamento delle proprie fun-
zioni o dei compiti affidati. Ambiti in 
cui il pubblico ufficio ha funzioni 
esclusive o preminenti di controllo 
(es. controlli finalizzati all’accerta-
mento del possesso di requisiti). 
Omissione di verifica della sussisten-
za dei requisiti tecnici richiesti da 
leggi o regolamenti. 

Regolamento comunale per lo svol-
gimento delle attività dello spettacolo 
viaggiante e parchi di divertimento 
(Legge 337/1968 art. 9) – approvato 
con Delibera del CC n. 148 del 2017.
 Controlli sul possesso dei requisiti 
professionali e morali. Se vengono 
applicate in modo chiaro e trasparen-
te le disposizioni normative e rego-
lamentari, non dovrebbero verificarsi 
fenomeni corruttivi. Questa fattispe-
cie è comunque una di quelle in cui è 
rilevante anche il controllo delle en-
trate relative ai canoni previsti.

Organizzazione puntuale dei con-
trolli e attestazione del loro esito.

Informatizzazione dei pro-
cessi.

Controllo del regi-
stro dei controlli a 
campione e loro 
esiti.

SERVIZI AI 
CITTADINI E 
ALLE IMPRE-

SE

CONCESSIONI/ 
AUTORIZZAZIONI

GESTIONE ATTI AUTO-
RIZZATORI INERENTI IL 

COMMERCIO

Fase 1: ricezione della do-
manda e verifica della comple-
tezza della documentazione 
presentata;                  
fase 2: eventuale richiesta di 
integrazioni;                     
fase 3: controllo delle dichia-
razioni sostitutive di certifica-
zioni o di atti di notorietà pre-
sentate;         
fase 4: rilascio autorizzazione 
allo svolgimento dell’attività. 

Mancato rilievo dei fattori che deter-
minano la sospensione dell’attività 
ovvero la revoca o decadenza dei 
requisiti per la prosecuzione 
dell’esercizio dell’attività, allo scopo 
di favorire determinati soggetti.

Regolamento per la disciplina dello 
svolgimento dell’attività commerciale 
sulle aree pubbliche – approvato con 
delibera di CC 43 del 29.04.2011 e 
modificato con delibera CC 163 del 
21.12.2016. 
Controlli sul possesso dei requisiti 
professionali e morali.

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello svol-
gimento di procedure o procedi-
menti “sensibili”, anche se la re-
sponsabilità del procedimento o 
del processo è affidata ad un uni-
co funzionario.

Informatizzazione dei pro-
cessi.

Controllo del regi-
stro dei controlli a 
campione e loro 
esiti e verifica della 
correttezza del cal-
colo del canone do-
vuto.

SERVIZI AI 
CITTADINI E 
ALLE IMPRE-

SE

SPORTELLO 
UNICO ATTI-
VITA’ PRO-
DUTTIVE

CONTROLLI COM-
MERCIALI

GESTIONE SANZIONI 
AMM.VE SUAP (Applica-
zione di sanzioni per inos-

servanza di ordinanze, 
leggi e regolamenti)

Fase 1: ricevimento e presa in 
carico della segnalazione/ 
esposto/ richiesta di interven-
to;
 Fase 2: pianificazione attività 
da svolgere;                  
fase 3: sopralluogo attività di 
controllo ed accertamento;   
fase 4: redazione conclusiva 
degli atti relativi all’intervento.

Mancata applicazione di sanzioni per 
attività commerciali svolte in viola-
zione di ordinanze, leggi e regola-
menti.

DPR 160/2010;
Regolamento di organizzazione dello 
Sportello Unico per le attività produt-
tive e delle tariffe delle prestazioni 
(approvato con delibera n. 48/GC 
dell’11.03.2003).

Regolazione dell’esercizio della 
discrezionalità nei procedimenti 
amm.vi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive inter-
ne, di modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba 
essere sempre motivato; creazio-
ne di flussi informativi su deroghe 
e sugli scostamenti. 

Informatizzazione dei pro-
cessi.

Controllo del regi-
stro dei controlli a 
campione e loro 
esiti e verifica della 
correttezza del cal-
colo del canone do-
vuto.

SERVIZI AI 
CITTADINI E 
ALLE IMPRE-

SE

SPORTELLO 
DEL CITTA-

DINO

GESTIONE RESIDENZE 
ANAGRAFICHE

Fase 1: presentazione istan-
za;                        
fase 2: istruttoria pratica con 
verifica requisiti;         
fase 3: richiesta accertamento 
degli agenti di PM;      
fase 4: conclusione del proce-
dimento con accoglimento 
dell’istanza.

Corresponsione di regali, compensi o 
utilità per ottenere omissioni di con-
trollo e vantaggi nella trattazione del-
le proprie pratiche, in connessione 
con l’espletamento delle proprie fun-
zioni o in ambiti in cui il pubblico uffi-
ciale ha funzioni esclusive o premi-
nenti di controllo (es. attività di con-
trollo interno finalizzata ad accertare 
il possesso di requisiti ai fini del rila-
scio della documentazione richiesta 
dall’utenza). Distrazione di somme in 
relazione al maneggio di valori. Ri-
tardi nell’esecuzione dei sopralluoghi 
al fine di consentire il cambio di indi-
rizzo di ufficio.

Osservanza della normativa di setto-
re in materia anagrafica

Affidamento delle ispezioni, dei 
controlli e degli atti di vigilanza 
(vedi attività della Polizia Munici-
pale) di competenza del Comune, 
ad almeno 2 dip.i abbinati secon-
do rotazione casuale. ritardi 
nell’esecuzione dei sopralluoghi al 
fine di consentire il cambio di indi-
rizzo di ufficio.

Rotazione del personale di 
Anagrafe nella gestione del-
le pratiche.

Programmazione di 
percorsi formativi 
mirati in materia di 
anticorruzione con 
monitoraggio 
dell’efficacia.  Il 
monitoraggio è 
consentito anche 
attraverso la digita-
lizzazione/informa-
tizzazione dei flussi 
documentali. Utiliz-
zo del numeratore 
elettronico 
all’ingresso 
dell’Anagrafe per lo 
smistamento casua-
le dell’utenza.  
Implementazione 
dello sportello tele-
matico che permet-
te la presentazione 
telematica delle 
istanze e che è 
premessa alla au-
tomazione dei pro-
cedimenti e di con-
seguenza consente 
controllo e traccia-
tura dei procedi-
menti.



Pagina 8

25 Resp. Di Area M

26 ALIENAZIONI Resp. Di Area ALIENAZIONI ALIENAZIONI M

27 ESPROPRI  Resp. Di Area ESPROPRI ESPROPRI B

28 RISORSE Resp. Di Area B

SERVIZI ALLA 
PERSONA

SERVIZIO 
SOCIALE E 

CASA

CONCESSIONE ED 
EROGAZIONE DI 
SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 

SUSSIDI E AUSILI 
FINANZIARI O 

VANTAGGI ECO-
NOMICI A PUBBLI-

CI O PRIVATI

SOCIALE E 
CASA

SOVVENZIONI, CONTRI-
BUTI, SUSSIDI, AUSILI 

FINANZIARI e ATTRIBU-
ZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI DI QUA-

LUNQUE GENERE

Es. contributo affitto   
Fase 1: predisposizione deli-
bera di giunta;                 
fase 2: pubblicazione bando 
fase 3: ricevimento e istrutto-
ria domande;            
fase 4: pubblicazione gradua-
toria provvisoria;         
fase 5: ricevimento opposizio-
ni;                
fase 6: esame delle opposi-
zioni da parte della commis-
sione preposta;               
fase 7: pubblicazione gradua-
toria definitiva;         
fase 8: rendicontazione regio-
ne toscana;    
fase 9: verifica pagamenti del 
canone mensile e registrazio-
ne contratti;          
fase 10: erogazione 1^ accon-
to;                       
fase 11: definizione dell’impor-
to definitivo del contributo 
previo comunicazione della 
regione toscana sull’importo 
assegnato;        
fase 12: erogazione saldo.

Riconoscimento indebito di indennità 
e contributi a cittadini o associazioni 
non in possesso dei requisiti di legge 
al fine di agevolare determinati sog-
getti. Uso di falsa documentazione 
per agevolare taluni soggetti 
nell’accesso a fondi pubblici/comuni-
tari. Alterazione del corretto svolgi-
mento delle procedure di pubblicità 
per restringere la platea dei potenzia-
li destinatari. Uso di falsa documen-
tazione o di dichiarazioni in parte 
mendaci per agevolare taluni sogget-
ti nell’accesso a contributi o vantaggi 
economici.

Regolamento comunale per la con-
cessione di contributi e benefici eco-
nomici a soggetti pubblici e privati 
(approvato con delibera CC 28 del 
25.03.2002). 
Il rischio corruttivo insito in questo 
processo e nelle sue fasi può essere 
abbattuto solo se si adottano criteri 
oggettivi di corresponsione dei bene-
fici, e con procedimenti che siano il 
più possibile rigidi, ovvero ove non ci 
siano margini di discrezionalità alcu-
na. I processi dovranno essere avvia-
ti sulla base di un regolamento o co-
munque di un bando pubblico e si 
dovrà fornire una modulistica che non 
permetta da parte di nessuno di avva-
lersi di "scorciatoie" procedimentali. 
Andranno sempre prese cautele rela-
tive alla riservatezza dei dati persona-
li e dovrà essere data la più ampia 
pubblicità possibile ai provvedimenti 
di liquidazione.

Intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni sosti-
tutive di certificazione e di atto no-
torio. Previsione di modulistica 
standard di presentazione dei re-
quisiti per accedere alla conces-
sione di contributi, e previsione di 
procedure standardizzate. Istitu-
zione di commissioni specifiche 
per la valutazione delle domande 
presentate. 
Astensione nel caso di conflitto di 
interesse e obbligo di motivazione 
nella scelta della procedura e dei 
sistemi per la concessione delle 
sovvenzioni di cui trattasi. 
Previsione di una banca dati in-
terna dove inserire gli utenti da 
sottoporre ai controlli previsti.

Informatizzazione dei pro-
cessi.                  

Utilizzo di sistemi 
informatici per la 
standardizzazione 
delle procedure, 
controllo tra banche 
dati di enti diversi e 
verifica dell’esito 
della valutazione 
delle pratiche.

GESTIONE 
DEL PATRI-

MONIO

GESTIONE DELLE 
ALIENAZIONI

Fase 1: provvedimento consi-
liare di approvazione del Pia-
no delle valorizzazioni/ aliena-
zioni;       
fase 2: perizia estimativa-ana-
lisi istruttoria (stato di conser-
vazione dell’immobile, dati ca-
tastali, caratteristiche intrinse-
che ed estrinseche);   
fase 3: provvedimento consi-
liare di approvazione dell’alie-
nazione del singolo immobile;
Fase 4: provvedimento diri-
genziale di indizione della 
procedura apertura aperta e 
approvazione del capitolato; 
fase 5: asta pubblica;        
fase 6: stipula del contratto di 
alienazione.

Procedura aperta di individuazione 
del soggetto acquirente di un immobi-
le con offerte in aumento sul prezzo 
a base d’asta.

RD 827/1924; L. 133/2008; DLGS 
85/2010 art. 58; ; Delibera CC n. 
13/2016, integrata con delibera CC n. 
99/2016. regolamento per le aliena-
zioni del patrimonio immobiliare adot-
tato con Delibera di CC n. 85/2003. 

Previste vendite di beni immobili 
solo se previste in appositi bandi/
aste e nella programmazione 
dell’ente (vedi piano delle aliena-
zioni) con tutte le regole necessa-
rie o con regolamenti che comun-
que prevedano un coinvolgimento 
di diversi soggetti

Regolazione dell’esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amm.vi e nei 
processi di attività

Formazione specifi-
ca del personale e 
trasparenza nelle 
procedure

GESTIONE 
DEL PATRI-

MONIO

GESTIONE DELLE 
PROCEDURE 

ESPROPRIATIVE

1 fase:     Individuazione del 
fabbisogno e della necessità 
di attivazione di procedura 
espropriativa;              
2 fase: Quantificazione 
dell’indennità di esproprio o 
del valore di accordo bonario; 
3 fase: Acquisizione del bene 
immobile al patrimonio comu-
nale.                   

Individuazione del fabbisogno e della 
necessità di attivazione di procedura 
espropriativa mediante perizia di sti-
ma artefatta. Sovrastima nella quanti-
ficazione dell’indennità di esproprio o 
del valore di accordo bonario. 

D.P.R. n. 327/2001 e successive 
modifiche e integrazioni aggiornato 
2012. 
Corretta indicazione dei presupposti 
in punto di fatto e di diritto finalizzati 
alla determinazione dell’indennità fi-
nale. Verifica di indici rivelatori quali il 
forte scostamento dell’indennità ri-
spetto a valori medi per aree di ana-
loga destinazione nell’ambito di altre 
procedure espropriative.                      
                 

Vanno previsti espropri solo se da 
attuarsi nel rispetto di tutte le rego-
le necessarie o con regolamenti 
che comunque prevedano un 
coinvolgimento di vari soggetti.

Regolazione dell’esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amm.vi e nei 
processi di attività.

Formazione specifi-
ca del personale e 
trasparenza nelle 
procedure.

GESTIONE 
ENTRATE/
SPESE E 

BENI 

ATTIVITA’ DI AU-
TORIZZAZIONE 

IMPEGNI E LIQUI-
DAZIONE DELLA 

SPESA

SERVIZI FI-
NANZIARI

CORRETTEZZA E COM-
PLETEZZA FORMALE 
DELLA DOCUMENTA-

ZIONE (sia in occasione di 
autorizzazione all’impegno 
che per la predisposizione 

al pagamento)

1 fase: controllo atti di impe-
gno;                             
2  fase: apposizione visto di 
copertura finanziaria;          
3 fase: controllo atti di liquida-
zione;                       
4 fase: ordinativo di pagamen-
to.

- apposizione del visto di copertura 
finanziaria in mancanza di effettiva 
copertura e/o rispetto delle altre 
norme di carattere finanziario; 
- ordine di pagamento in mancanza 
dei documenti controlli di carattere fi-
nanziario.

Regolamento di contabilità (approva-
to con delibera di CC 111 del 
26.09.2016).

Controlli a campio-
ne su atti svolti dal 
collegio dei revisori.
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29 RISORSE TRIBUTI Resp. Di Area TRIBUTI A

ACCERTAMENTO 
TRIBUTARIO (Veri-
fica puntuale delle 
posizioni. Verifica 

pagamento decorsi i 
termini e in caso di 
mancato pagamen-
to, predisposizione 

del ruolo riscossione 
coattiva).

GESTIONE DELLE EN-
TRATE TRIBUTARIE/RI-
SCOSSIONE CREDITI 

Fase 1: confronto delle ban-
che dati;                           
fase 2: verifica puntuale della 
posizioni;                         
fase 3: aggiornamento degli 
archivi relativamente alle 
anomalie;                 
fase 4: eventuale predisposi-
zione di una stima del valore 
venale degli immobili;  
fase 5: predisposizione ed 
inoltro dell’atto di accertamen-
to;                            
fase 6: verifica del pagamento 
una volta decorsi i termini; 
fase 7: nell’ipotesi di mancato 
pagamento, predisposizione 
del ruolo riscossione coattiva.

Attività di accertamento tributario mi-
rata ad avvantaggiare determinati 
soggetti che, pertanto, non vengono 
assoggettati a controllo, applicazione 
di sanzioni inferiori al dovuto. Manca-
ta attivazione delle procedure di re-
cupero crediti allo scopo di favorire 
determinati soggetti. Uso di falsa do-
cumentazione (es. esenzione dal pa-
gamento) per agevolare alcuni sog-
getti.

L. 241/1990 e normativa vigente in 
materia tributaria (regolamenti comu-
nali in materia di Tributi).

Programmazione ed effettuazione 
di controlli a campione. La misura 
più importante è inerente il pro-
cesso di riscossione che deve es-
sere progressivamente informatiz-
zato e rendere automatico ogni 
passaggio, specie per quei tributi 
che vengono annullati, revocati o 
per i quali si decide di non proce-
dere con  “la messa a ruolo/ri-
scossione coattiva”. Si dovrà al-
tresì prevedere un meccanismo di 
trasparenza nei provvedimenti che 
autorizzano dette riduzioni, con 
particolare riferimento alla parte 
motivazionale.

Rispetto della trasparenza, 
sistema di informatizzazio-
ne dei processi e monito-
raggio dei termini.


